
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Gennaio 21 January 2018 
3za Domenica del Tempo Ordinario / 3rd Sunday in Ordinary Time 

Messe della Settimana / Weekly Masses 
Lun/Mon 22 S. Vincenzo, diac. e m.  
 19:30  -  
Mar/Tue  23  S. Emerenziana, m. 
 19:30     
Mer/Wed 24 S. Francesco di Sales 
 19:30    
Gio/Thu  25 Conversione di S. Paolo 
 19:30  - 
Ven/Fri  26 Ss. Timoteo e Tito 
 19:30  - 
Sab/Sat  27 S. Angela Merici 
 19:30  NON C’È MESSA  /  NO MASS 

Domenica / Sunday Gennaio 28 January: SS. Messe / Holy Masses  
9:00 Franco Doldo Mamma e fam. 

 

 10:30 Giuseppe De Lorenzo Virginia Benedetto 
Raffaella Pagliaro Figlia Geraldina Panzeri e fam. 
Luigi Trocino Genitori Anna e Biagio e sorelle 
Anna Ianni Mario e Antonietta Minichilli 
Maria Di Sipio Elisa e Luciano Dinardo     

 12:00 -   

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________— 

 

Manca soltanto  
una settimana!  
Cosa aspetti ?  

Time is drawing 
near to attend 

this Annual Fundraiser. 
                                                                                    MENU: 
1. Antipasto della Casa with Salad (Prosciutto, 
Genoa Salami, Cappicola, Black & Green olives, 
Bocconcini & Tomato Skewer with Arugula and 
Spinach salad on the side) 
2. Pasta – Penne Rigate in a Tomato Basil Sauce 

3. Chicken Scallopini Grilled / Breaded Veal (with a 
Lemony Piccatta sauce) Potatoes – Baby Red tossed in butter, Seasonal 

Vegetables) 
4. Dessert – Black Forest Cake – garnished with 
fresh berries and fresh whipped cream. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DAL VANGELO Mc 1, 14-20 
Tutte e tre le letture di oggi ci parleranno di cambiamenti, 
di conversioni di chiamate. 
Il cammino spirituale è passare da grazia a grazia, da 
chiamata a chiamata, fino alla chiamata definitiva, quella 
che ci verrà rivolta nella morte. 
Quest'anno leggiamo il Vangelo secondo Marco, è il più 
breve, non pretende di darci la storia nella sua esattezza 
materiale, Marco aveva seguito Pietro, non aveva udito il 
Signore, scrive per cristiani che provengono dal 
paganesimo, va alla sostanza. Non racconta l'infanzia di 
Gesù, nel testo antecedente a quello che si leggerà oggi, 
Gesù dalla Galilea si è recato al Giordano ed era insieme 
a Giovanni. Poi, sospinto dallo Spirito, ha lasciato 
Giovanni ed è andato nel deserto pur rimanendo al sud. 
Ora torna in Galilea. “Dopo che Giovanni fu 
consegnato” Gesù andò nella Galilea, come dice la 
profezia di Isaia, Gesù inizia il tempo dell'annuncio, 
proprio ai confini tra il mondo ebraico e quello pagano, 
per proclamare l'universalità della salvezza.  
Nel testo c'è una frase che è la sintesi del messaggio di 
Gesù: “Il tempo è compiuto”...quando si fa una scelta, si 
chiude un tempo per la nostra vita e ne comincia un altro. 
Le promesse del passato, nelle quali Dio ha annunciato il 
suo potente intervento in favore del suo popolo sono il 
tempo compiuto: adesso è tempo di adempimento. “Il 
regno di Dio è vicino!” vuol dire Dio è vicino! Da ora in 
poi abbiamo tutti gli elementi per prendere 
consapevolezza che Dio è accessibile! La gioia si poggia 
sulla fede e sulla speranza per chi accoglie la buona 
notizia! L'uomo non è più preda delle forze distruttrici, 
non è più schiavo della morte; occorre però credere che il 
più forte, il più potente ha cura di ogni sua creatura.  
”Tutto è possibile per chi crede!” Noi sovente 
pensiamo, sono passati 2000 anni e ancora non si è 
compiuto il tempo! Per un messaggio di una così grande 
apertura, 2000 anni sono pochi! All'uomo occorre molto 
tempo per cambiare, occorre la predisposizione della 
fiducia, occorre riconoscere che la nostra vita è 
un'espressione dell'amore creatore, solo se ci crediamo e 
lo lasciamo agire, l'amore stesso porterà a compimento 
quello che è, (ossia il regno), rispettando i nostri tempi. 
“Convertitevi e credete al Vangelo”, se crediamo a 
questa verità, la conversione la opera Dio stesso. Non è 
che noi non dobbiamo fare niente! Occorre che facciamo 
tutto quello che ci è possibile, come se dipendesse tutto da 

noi, e poi lasciamo fare a Dio, come se tutto dipendesse 
da lui! Per esempio quasi tutti ci identifichiamo con 
quello che facciamo.  
Noi siamo schiavi della nostra professione, san Paolo 
nella lettura dirà: “Chi è sposato sia come chi non lo 
fosse, chi fa un'attività produttiva sia come se non la 
facesse!” Gesù ci invita a uscire dalle nostre categorie 
mentali! La scena di questo mondo passa, dobbiamo 
vivere sapendolo! Questo è un lavoro di attenzione che 
dobbiamo fare noi, essere sentinelle attente, sia ai nostri 
schemi da aprire, sia alle novità della vita, e soprattutto 
crederci! 
Gesù passa sulle rive del lago e vede Simone e Andrea, 
mentre gettavano le reti e disse loro: “Venite dietro a me 
vi farò diventare pescatori di uomini”. Cos'è questa 
chiamata? E' rivolta a ognuno di noi! In che senso? 
Ognuno di noi è chiamato a essere portatore dell'amore di 
Dio per chi ci vive accanto! L'importante è il motore che 
ci anima. Cosa spinge il nostro agire? L'impulso inconscio 
o l'energia divina che ci anima? In qualunque strada 
intraprendiamo, tutti abbiamo questo compito, che 
neanche Dio può svolgere al nostro posto: essere 
realizzati come persone, per quello che siamo e non per 
quello che facciamo; e poi essere aperti all'altro che 
aspetta da noi il nostro sorriso, la nostra affabilità, che 
abbiamo attinto dal centro dell'essere, da Dio. Occorre 
lasciare le reti, che sono i nostri schemi mentali, qui è 
importante il nostro desiderio vero e la nostra fiducia in 
chi ci ama, perché quello che da soli non sapremmo mai 
fare, diventa persino semplice, andando dietro a Gesù e 
alla sua Parola! Non sapremo neanche noi come abbiamo 
fatto! Provate a chiedere a una mamma come fa a fare 
tanti sacrifici per il suo piccolo! Risponderà che non sono 
sacrifici! Ecco credo sia più o meno così! E' l'Amore che 
agisce quando lo lasciamo agire. 
Abbiamo iniziato un cammino, prendiamoci sul serio, 
mettiamoci in vedetta sui nostri schemi, per smascherarli, 
molte volte non ci accorgiamo neppure di averli, 
accogliamo l'amore che ci avvolge e facciamo risuonare 
intorno a noi, questo amore! Gesù ci ha tratti fuori dal 
nostro tempo monotono e scialbo, per immergerci nella 
novità della sua vita! Siamo protagonisti della nostra 
storia, non possiamo sempre lamentarci di come va il 
mondo! Dobbiamo essere orgogliosi di partecipare alla 
costruzione del regno di Dio: regno di giustizia (quella di 
Dio, non la nostra), di verità e di pace! Ora tocca a noi far 
sentire che Dio è vivo e presente tra di noi! 

VITA PARROCCHIALE / PARISH LIFE 
La colletta di Domenica scorsa è stata di / The collection from last Sunday totaled: $895.00 
La nostra carità di Avvento, ha registrato $1,340.00. 
La somma sarà devoluta interamente all”ospedale 
“Elizabeth Bruyere”. 

Our charity of Advent has collected $ 1,340.00 which 
will be entirely donated to the "hospital" Elizabeth 
Bruyere ". 

 



FROM THE GOSPEL Mrk 1, 14-20 
Gospel Summary 
Today’s gospel tells us that Jesus went to Galilee to begin 
his messianic ministry. We have become so accustomed 
to hearing this that we no longer notice how odd it was. 
Jerusalem was the religious and political center of Israel 
and anyone announcing a new future for Israel would 
have been expected to declare his intentions there. As 
Jesus’ ministry develops, however, it becomes clear that 
Jerusalem was the one place in Israel that was least likely 
to accept his message. The powerful people in the capital 
city had far too much to protect. They could tolerate only 
a “controlled” reform.  
Mark wastes no time in pointing out the implications of 
the public mission of Jesus in Galilee: “This is the time of 
fulfillment.” All the hopes and dreams of Israel are about 
to be realized. The thousand-plus years of waiting are 
over. This is so because “The kingdom of God is at 
hand.” The hopes of Israel had been centered in the 
promised messianic kingdom through which God would 
deliver his people from bondage and bring everlasting 
peace. At long last the promise is being fulfilled; the 
Messiah has arrived.  
But the kingdom that Jesus had in mind was both far less 
and far more that anyone in Israel had imagined—far less, 
because it would not mean the end of the hated Roman 
occupation; far more, because it would reveal a Messiah 
who is the Son of God. Thus, as their small dreams were 
crushed, unimaginable divine dreams were being 
substituted. To nurture these dreams, Jesus would choose, 

not clever politicians, but simple honest fishermen. He 
knew that for his purposes a good and generous heart was 
more important than a proud and ambitious head.  
Life Implications 
This gospel seems especially appropriate for the early 
years of a new millennium, for we are painfully aware 
that, though 2000 years have passed, we have not yet seen 
the fulfillment of God’s promises. The solution to this 
dilemma is the recognition that the fulfillment envisioned 
by Jesus is constantly being offered to us. It is a “rolling” 
fulfillment that each person must discover in his or her 
own lifetime. As such, it should be the primary project of 
our lives. Jesus has come, but he is also still coming, and 
each one of us must ask whether he is being welcomed. 
Fulfillment is offered; it is never imposed.  
To live in the expectation of fulfillment is to live in the 
bittersweet world of promise. What we hope for is still 
awaited, and that is painful; but we also live in joyful 
expectation of what will be, and that is comforting beyond 
words. We may be struggling in a dark valley, but the 
horizon is illuminated by God’s utterly trustworthy 
promise.  
We note that Jesus called his first disciples from their 
workplaces. This is a reminder that there is a purpose in 
life beyond work and that this larger purpose is found in 
our response to God’s call to walk with him. This means 
taking time for prayer and gradually getting to know the 
Lord as the very center of our lives. For we must come to 
understand that it is in him alone that the value of our 
work and the precious gift of other people will be found 
again and again…unto eternity. 

 

VITA PARROCCHIALE / PARISH LIFE 
FESTA S. VALENTINO 
Prossima attività sociale in Parrocchia è prevista per il sabato 10 Febbraio. 
La musica per questa serata sarà eseguita da "FIESTA". 
STUDIO DELLA BIBBIA, Missione Quaresimale / Lent Mission, BIBLE STUDY  
Con la Quaresima continueremo lo studio della Bibbia e, 
in particolare approfondiremo il Vangelo di Marco 
(Messia, compimento delle promesse del Vecchio 
Testamento) da Giovedì 15 Febbraio al giovedì 15 
Marzo, alle ore 19:00 nella sala parrocchiale.  
Come sempre ci faremo aiutare da un video (1 ora) 
seguito da discussione e approfondimento. La durata è 
prevista per 4 settimane. Se  siete interessati ad unirvi al 
gruppo, per registrarvi, chiamate la sig.ra Carmela Oliveri 
al 613-224-5782.  
La partecipazione è gratis.  
Tutti sono benvenuti! 

This lent beginning on Thursday, February 15 to March 
15 at 7:00 p.m. the parish will have a bible study which 
will inspire you to learn about our Lord and most of all 
you will deepen your faith and understanding of the 
inexhaustible treasure that is the Eucharist. 
The presentations are approximately 1 hour long with a 
short discussion afterwards.  We will be studying the 
following: Gospel of Matthew – The Messiah and the 
Fulfillment of the Old Testament. 
This is a four week study. If you would like to join us 
please call Carmela Oliveri at 613-224-5782 to register. 
There is no charge to attend.  Everyone is welcome. 

 

PRIMA COMUNIONE   / FIRST COMMUNION 
Prossimo incontro il 28 Gennaio 2018, alle ore 11:30. The next meeting is scheduled at 28 January, hr11:30. 

CRESIMA / CONFIRMATION 
La prossima catechesi è prevista il 4 Febbraio, alle ore 12:00.    The next cathecisms is scheduled at 4 February 2018, hr12:00. 


